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ll Bangladesh, l'ltalia
e ilclima che cambia

(intervista a Padre Paggi sui

cambiamenti climatici)

\.Tel oeriodo della
I\ ,u.' perma nenza

in ltalia, abbiamo avuto
modo di incontrare
P.Paggi più volte e di

raccogliere alcune sue

interessanti osservazio-
ni sui disastri naturali
conseguenti alle muta-
zioni del clima. Quando
Padre Luigi ci ha de-

scritto gli effetti dei

cicloni sull'ambiente
abitato dalle popolazio-

ni costiere e dai Munda
in Bangladesh, la no-

stra Sicilia e la nostra

Calabria non avevano

ancora sperimentato la

furia del ciclone Apollo
nell'ultima settimana di

novembre (MEDICANE

fusione di MEDlterra-
nean hurriCANE, uraga-

no med iterraneo); in

due-tre giorni le nostre

regioni meridionali, in
particolare la zona di

Catania, si sono scoper-

APPROFONDIMENTI

te improwisamente
fragili ed esposte come

le zone costiere che si

affacciano sugli oceani,

come lo è iì Bangladesh

sul Golfo del Bengala

nell'Ocea no lndia no.

Pddre Luigi ci puoi de-

scrivere brevemente le
caralte ristiche dell' a m'
biente in cui si trovo lo

"Missioncino" e in cui
sorgono i villaggi abi'
toti doi Munda?
ll Bangladesh è affac-

ciato sul Golfo del Ben-

gala nell'Ocea no lndia-
no ed è situato a est

dell'lndia con cui spar-

tisce quasi tutti i suoi

confini. Gran parte deì

suo territorio è costitui-
to dal materiale porta-

to dai grandi fiumi Gan-

ge, Brahma putra,

Meghna e dai loro
affluenti, e depositato
prlma di sfociare nel

Golfo del Benga la.

Quindi ìl territorio è

costituito per la gran

parte da una pian u ra

"alluvionale" di mate-
riale molto fertile per-

corsa da un enorme
insieme di fiumi, ru-
scelli, canali, formanti
laghi, paludi, lagune e

isole; solo il delta del
Gange è una zona 150

volte piÌr estesa del

delta nel nostro fiume
Po ed enormemente
piùr ricca di acqua. Nel

sud-ovest del Bangla-

desh, sulla costa verso

l'lndia si trova il Sun-

darban, una gigantesca

foresta di mangrovie
(gruppi di piante legno-

se che vivono bene an-
che a contatto con l'ac-
qua salmastra). Ai mar-
gini di questa foresta,
piùr a nord, al confine
con l'lndia, si trova, nel

distretto di Satkhira, la

"Missioncina" situata
tra i villaggi dei Munda
(la tribù conta 3500-
4000 persone). I Mun-
da furono portati lì

da ll'lndia per disbosca-
re la foresta e creare
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terreni per l'agricoltura di 12 metri sul livello
e furono abbandonati del mare e che se il
lì. mare si alzasse di un

metro, pifi del 50% dei
Che cosd è importante, terreni del Bangladesh

della geografia del sparirebbe sott'acqua.
Bangladesh, per il pro- ll fatto che l'acqua sal-
blemo dei cambiamen- mastra del mare entra
ti climotici? naturalmente all'inter-
ll fatto che la maggior no delle foci dei fiumi
parte del territorio del e si mescola con l'ac-
Bangladesh sia a meno qua dolce; la zona delle

r----------- -Sundarbans è
t lmmagini dell'ultima alluvione di | 0"r.., da

' 
luglio-agosto 2021r__-__-:_____ r questa mesco-

lanza e se il
mare sale di
livello, anche
di pochi centi-
metri per le
maree, la
quantità di
acqua salata
aumenta e
crea problemi
alle coltivazio-
ni.

Padre Luìgi
qudli sono gli
efiettì del com-
biamento del
climd che tu
osservi piit

lrcquentemen-
te nella zona o
nord del sun-
dorbon in cuì
dbitdte?

L'aumento della fre-
quenza di formazione
e della violenza dei
cicloni dovuta all'a u-
mento della tempera-
tura del mare; il loro
abbattersi sulle coste è
disastroso perché la
quantità di acqua che
portano è sempre piil
grande per effetto
dell'aumentata evapo-
razione dovuta alle
temperature più, alte.
L'aumento della tem-
peratura media, che è
già di per sé un proble-
ma per la soprawiven-
za delle persone, è un
da nno enorme per una
agricoltura che è fonda-
mentale per l'alimenta-
zione della popolazio-
ne.

faumento della dura-
ta dei periodi di siccità;
la quantità di pioggia
aumenta ma si concen-
tra in periodi molto di
più brevi; perciò siamo
investiti da precipita-
zioni sempre piir forti
durante il periodo delle
piogge, al punto che il
terreno non riesce piil
assorbire e a smaltire
l'acqua che arriva e si

allagano i terreni agri-
coli e le case; poi quan-
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do termina il periodo

delle piogge, subentra-
no periodi molto lunghi

di siccità, come nel pri-

mo periodo di questo
2021; periodo di secco

estremo in cui l'approv-
vigiona mento di acqua

potabile è stato molto
difficoltoso perché le

riserve erano finite da

tempo.
L'aumento della quan-

tità di acqua comples-
sivamente disponibile,
ma di qualità non uti-
lizzabile per il sosten-

Effetti del ciclone Amphan del
maggio 2020

tamento della popola-

zione; il mare si alza di

livello ed erode la costa
(c'è un progetto di in-

crementa re le mangro-

vie che sono un argine

naturale all'avanzare

del mare, ma ancora la

sua realizzazione è lon-
tana), e il sale dePosita-

to dalìe maree è un

danno per l'agricoltura;
l'acqua piovana, dolce,

è aumentata di quanti-

tà ma arrìva tutta in

brevi periodi, violente-
mente distruttiva, e Per

fango crollano perché

erose dall'acqua e dob- l

biamo ricostruirle uti- ,

lìzzando mattoni e ce- l

me nto, su terrapieni .

rialzati per farle spor-
gere quando ci sono
allagamenti; abbiamo
pochi mezzi mecca nici,

le persone sono robu-
ste ma devono fare
tuttoamano,oquasi.
La rottura degli argini
dei numerosi fiumi, dei

laghi e delle lagune

artificiali durante le

alluvioni; l'azione di
rlcostruzione del gover-
no non è sempre tem-
pestiva; anzi, spesso è
assente perché i feno-
meni a lluvionali si ri-
propongono sempre
più frequentemente.

Le strade di comunica-
zione danneggiate dal-
la caduta di alberi e

dagli smottamenti;
ripristinare i collega-
menti comporta smalti-
re legname, fango e

detriti; senza mezzi

adeguati il lavoro può
protrarsi per settima-
ne.

Coltivazioni, orti, alle-
vamenti di animali,
completamente di-
strutti; le sovvenzioni

noi è ancora
difficile regi-
menta rla, rac-

coglierla e con-

servarla.

Quali sono i
problemi piìt
grdvi che i
Mundo devo-
no olfrontare
durdnte e do-
po eventi ot-
moslerici disa-
strosi come i
cicloni che vi
hdnno colpito
in questi ultimi
anni?
La distruzione
dei villaBgi; le

abitazioni di
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possono essere consi-
derati a rischio per gli
eltetti dei ca mbio menti
climatici?
Tutti i paesi costieri di
tutto il mondo sono a

rischio immediato; al-
cuni paesi sono già per
conformazione sotto il
livello del mare e in
questi casi la situazione
è già problematica; pe-
rò se un paese appar-
tiene al gruppo dei pae-
si piir sviluppati riesce a

trovare le risorse per
cercare di porvi rime-
dio. Anche in ltalia si

sono avviate serie ri-
flessioni per trovare
soluzioni a questi pro-
blemi.

I paesi poveri come il
Bangladesh, invece,
difficilmente riusciran-
no a trovare per conto
loro le risorse per

ll ponte sul Mallero

governative, se e quan- affrontare le emergen_
do arrivano, sono sem- ze e tantomeno per
pre in ritardo; la popo- progettare a lungo ter-
lazione necessità im- mine
mediatamente di ali- Dovete pensare che le
menù, di medicine e di emissioni di carbonio
acq ua potabi- (responsabili del riscal-
le....fortunatamente damento globale) del
arrivano più veloce- Bangladesh sono meno
mente i vostri a iuti. di un qua rantesimo di

quelle degli Stati Uniti e
meno di un q uindicesi-
mo di quelle del Regno
Unito; quindi, pur es-
sendo responsabile per
minima parte del riscal-
damento globale, il
Bangladesh è uno dei
paesi piùl minacciati
dagli effetti di questo
riscalda mento, senza
avere la forza economi-
ca e organizzativa per
affrontare il problema.
Purtroppo sono gli abi-
tanti delle periferie del
mondo e gli emarginati
di ogni paese a speri-
mentare per primi gli
effetti distruttivi di que-
sta crisi climatica; que-
sta è un'allerta per i
paesi ricchi!

Che cosa si fa in Ban-
gladesh per porre ripa-
ro e prevenire i ddnni
credti dai disastri del
clima?

, Pensi che altri paesi

Le istituzioni governa-
tive lavorano da molto
tempo per trovare una
risposta. C'è un piano
di investimento per
milionì di dollari all'an-
no, ma è difficile trova-
re strategie a lungo
termine. Parlano di
rafforzare le coste in-
crementa ndo le foreste
di mangrovie; parlano
di costruire migliaia di
rifugi anti-ciclone per
l'incolum ità della popo-
lazione, parlano di in-
trodurre colture piil
adeguate e resistenti
per il sostentamento
delle persone. Ma è un
dato di fatto incontro-
vertibile che milioni di
bengalesi sono sfollati
e si accalcano nelle
città piil popolose au-
mentando l'emargina-
zione e la miseria delle
periferie; decìne di mi-
gliaia di ettari di campi
di riso sono andati di-
strutti e la produzione
a limenta re interna per
la soprawivenza della
popolazione si è molto
ridotta con un aumento
spropositato del costo
della vita. Milioni di
persone hanno bisogno
di aiuti a limentari.
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,,,.e iMundo?
I Munda soprawivono
e si evolvono. La tribùr,

una voìta sperduta nei

villaggi, sta crescendo
come com unità solidale
che tutela i suoi com-
ponenti più fragili; que-

sto è un segno che mi

fa ben sperare. Ho

sempre ritenuto che

l'istruzione fosse la

chiave per la promozio-
ne umana e sociale

degli ultimi della scala

sociale; ora più che

mai, di fronte ai consi-
stenti pericoli di cui
abbiamo appena parla-

to, sono convinto che

l'espressione
"Salvation through
education" (la salvezza

tramite l'istruzione)
rappresenti la guida
per i tempi che ci

aspettano. La

"salvezza" sarà prima

di tutto la salvezza

"fisica" di questa co-
munità che potrà rea-
lizzarsi soìo se le perso-

ne diventeranno piùr

consapevoli e attente
all'ambiente che le cir-
conda, se diventeranno
più informate ed espet
te nel leggere isegnali
della natura, se sara n-

no in grado di creare

all'interno della loro
comunità figure di tec-
nici efficienti nel soc-

corso alle persone in
difficoltà, nella prote-
zione delle a bitazioni,
nella ma nutenzione e

nella ricostruzione dei

villaggi. Per questo insi-

sto molto perché le

ngazze e iragazzi va-

dano a scuola, perché

siano aiutati con attivi-
tà scolastiche di recu-
pero, perché im parino

bene ad esprimersi in

bengalese (la lingua

ufficiale) e conoscano i

fonda menti della lingua

inglese per poter fre-
quentare con profitto
le scuole governative.

I banchi in legno che

arrederanno le nuove

aule delle scuole nei

villaggi Munda, sa ran-

no il segno tangibile
che la comunità crede

che ogni attività scola-

stica sia di massima

riìevanza, sia ind ispen-

sabile per l'ed ucazione
dei piccoli Munda, sia

attività che richiede il
massimo rispetto, al

punto di non poter es-

sere svolta seduti sul

pavimento come du-

rante una q ualsiasi atti-
vità ricreativa, ma se-

duti in un banco, da

condividere con com-
postezza e riguardo,
non solo per Ie persone

che vi partecipano, ma

anche per i libri e i

quaderni che si utilizza-
no.

Grazie Padre Luigi,
tul+o ciò che gli amici
Mundo ritengono im-
portonte per il loro
popolo dovrebbe esse-

re importdnte dnche
qui do noi per le nostre
comunità...,, purtrop-
po non sempre è così

scontato.

Per gli scettici e anche
per coloro che si preoc-

cupano davanti alle
immagini desolanti,
provenienti da tutta
l'ltalia, degli effetti
dell'emergenza climati-
ca, un libro che, analiz-
zando dati e aweni-
menti, aiuta a chiarire,
capire e cambia re:

Roberto Mezzalama,
ll clima che cambìo

l' ltalio, Einaudi, 2O2t

'de
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VOCI DALLE MISSIONI
(a cura del Gruppo Missionario

Interparrocchiale)

alla fine di Luglio alla prima
settimana di Ottobre padre

Paggi è stato in ltalia, a Sori-
co (inizio lago diComo) nella casa del-
la sua fa miglia.

Padre Luigi è venuto in ltalia per po-
tersi vaccinare contro l'infezione da
Coronavirus; in Bangladesh, infatti, il
piano vaccinale procede con lentezza.
La comunità Munda, piuttosto isolata
nei villaggi attorno alla "Missioncina",
non ha avuto grandi problemi con la

pandemia, perlomeno non ha avuto
l'alta percentuale di contagiati e di
deceduti delle città molto popolose
come la capitale Dhaka.

I problemi della comunità Munda,
invece, come abbiamo già visto, sono
legati alla povertà e ai disastri am-
bientali provocati da eventi atmosfe-
rici estremi generati dai cambiamenti
climatici; l'awicendarsi dei cicloni ha

reso insicure le misere abitazioni dei
Munda e problematica la coltivazione
del riso (fondamentale alimento per
quelle popolazioni) e delle piante or-
tofrutticole.
Ultimamente poi, a seguito dei pro-
lungati intervalli dl lockdown per la
pandemia, poche persone hanno la-
vorato con continuità e, non godendo
di efficaci aiuti economici governativi,

Bangladesh:
dai villaggi

ai margini della foresta
del Sunderban

la comunità si è impoverita ulterior-
mente. ll costo della vita è aumentato
a dismisura; per fare un piccolo esem-
pio, un chilo di riso (bene di prima
necessità) costa alla comunità Munda
l'equivalente di 0,45 euro con uno
stipendio medio mensile (per un lavo-
ratore della comunità è un sogno) di
circa 130 euro; il confronto con la si-
tuazione italiana è immediato e scon-
tato.
Ma il problema più.r grave e preoccu-
pante, generato dai lunghi periodi di
lockdown, è l'interruzione dell'attività
scolastica a seguito della quale molti
bambini della comunità Munda han-
no smesso di studiare e di istruirsi.
Padre Luigi (che ripete sempre alla
SUA COMUNità "LA SALVEZZA ATTRA-

VERSO L'EDUCAZIONE") ha colto im-
mediatamente la gravità di questa
situazione e ha attivato, con un grup-
po di ragazze Munda del "Munda
Education Cente/', corsi di sostegno
scolastico per Ggazzi di quarta-quinta
elementare e prima-seconda media.
La comunità con l'aiuto e la collabora-
zione di padre Luigl ha costruito e
destinato a questa attività scolastica
alcuni edifici distribuiti nei diversi vil-
laggi e presto, con il nostro aiuto, le
aule potranno avere anche un arreda-
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t

mento adeguato.

Di tutto questo Padre Paggi ha parlato
domenica 12 settembre, giornata
trascorsa come ospite della nostra
Comunità Pastorale; durante il pranzo
e nella riunione, aperta a tutti, che si

è tenuta in chiesa nel pomeriggio,
abbiamo avuto la possibilità di infor-
marci riguardo le difficoltà della vita
ai margini della foresta del Bengala e
di approfondire il tema, fondamenta-
le per Padre Luigi, dell'evangelizzazio-
ne di questa popolazione.

La traduzione del nome dato alla mis-
sioncina diversi anni fa, "JNA - Jisur
Nam Ashram", ha un significato che
già di per sé è il programma della mis-
sione di P. Luigi: "Luogo di intermina-
bile duro lavoro nel nome di Gesùr",

lavoro e impegno durissimispesi dalla
comunità dei tribali Munda, in modo
continuativo da molti anni, per mi-
gliorare il proprio modo di vivere in
quel luogo, nel Sud del Bangladesh,
sempre pitr difficile da abitare a causa
dei disastri ambientali dovuti ai cam-
biamenti climatici.
La comunità Munda, com prendendo
che la maggior parte degli indigeni di
quest'area così colpita da cicloni,
tempeste e alluvioni, è povera e poco
istruita e che gli aiuti non sempre so-
no efficaci e tempestivi, ha deciso di
fondare u n'a ssocia zio ne, ispirata a

Gesù Cristo (molte persone Munda
provano un grande interesse per Ge-
sir e il desiderio di accoglierne la pa-

rola), che operi in favore degli emar-

ginati in stato di bisogno. La

"Sundarban Christio Seba Songho
(SCSS)", di cui Luigi Paggi è Presiden-
te, è stata fondata e ha iniziato la sua

attività il 4 Aprile 202Ò; il fondo crea-
to con le ultime donazioni e incre-
mentato con le libere offerte delle
persone della comunità servirà a for-
nire iprimi aiuti alle popolazioni du-
rante i periodidi emergenza.

Bombini in ottività presso il Mundo Ed. Center

ll nuovo edificio scoldstico è quosi terminoto
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